
 

 

  

Avvocatura Distrettuale dello Stato 

  L’Aquila 
Determinazione n.1/2024 

 

Oggetto: Dismissione e scollaudo della macchina affrancatrice.  CIGB0C923F97F 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il Decreto del Segretario Generale dell’Avvocatura dello Stato n. 672 del 6/12/2022 con cui 

è stato conferito alla sottoscritta dirigente l’incarico di direzione dell’Ufficio amministrativo unico 

dell’Avvocatura distrettuale dello Stato di L’Aquila, con durata triennale, a decorrere dal 3 gennaio 

2023; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 recante norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la “riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTE le disposizioni vigenti in materia di appalti, contratti pubblici e spesa delle pubbliche 

amministrazioni, ed in particolare il D.lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTI l’art 50 c. 1 del D.Lgs. 36/2023, la L. n. 241/1990, il D.P.R. n. 445/2000, il D.lgs. n. 65/2001, 

la L. n. 136/2010, la L. n. 190/2012, il D.lgs. n. 33/2013, il Piano integrato di attività e organizzazione 

dell’Avvocatura dello Stato 2023-2025, approvato con D.A.G. n. 95 del 14 aprile 2023; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del d. lgs n.36/2023, il quale dispone che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, con proprio atto, adottino la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

RILEVATO che questa Avvocatura dispone di una macchina affrancatrice il cui utilizzo non è più 

rispondente alle esigenze operative che per la spedizione della corrispondenza si avvale del conto di 

credito ordinario attivo presso l’Avvocatura Generale dello Stato oggetto di rendicontazione alle 

scadenze prefissate; 

RITENUTO pertanto, stante l’economicità ed efficienza del servizio di spedizione di cui al 

precedente punto, procedere alla disattivazione ed al relativo scollaudo della citata macchina 

affrancatrice; 



 

 

VISTI l'art. 1, comma 449, della L. 296/2006 e l'art. 1, comma 7, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 

convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, che disciplinano gli acquisiti tramite 

CONSIP; 

VERIFICATO che non è attualmente attiva una convenzione Consip per l’acquisizione del suddetto 

servizio; 

CONSIDERATO che la spesa da impegnare, pari ad un importo massimo presunto di € 255,00 (oltre 

Iva) graverà sul Capitolo n.4461- P.G.1 dell’esercizio finanziario 2024 che presenta la necessaria 

disponibilità;  

RITENUTO per le motivazioni sopra esposte, il ricorso alla procedura dell’affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 tramite trattativa diretta n.4157215 

con richiesta di Offerta (RdO) su Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) con 

invito a n.1 operatore economico; 
ACQUISITO il CIG B0C923F97F presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione attribuito alla presente 

procedura ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari; 

CONSIDERATO che in data 12/03/2024 è stata avviata la procedura sul MEPA per l’affidamento 

in questione, con invito rivolto alla società FRANCOPOST S.R.L. con sede legale a Milano in via 

Giuseppe Prina 15, P.I. 01228580153; 

CONSIDERATO che, al termine di scadenza per la presentazione delle offerte, è pervenuta l’offerta 

della società FRANCOPOST S.R.L. per un importo di € 255,00 (oltre IVA); 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 52, comma 1, del d.lgs 36/2023 “Nelle procedure di affidamento 

di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti”; 

VISTA l’autodichiarazione resa dall’operatore economico FRANCOPOST S.R.L. ai sensi e per gli 

effetti del D.P.R. 445/2000 attraverso il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) dalla quale 

risulta il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 94 d. lgs 36/2023; 

VERIFICATA la mancanza di annotazioni a carico dell’Operatore Economico FRANCOPOST 

S.R.L sul Casellario Informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture gestito dell’ANAC 

ai sensi dell’art. 222, comma 10, del d.lgs. 36/2023; 

VERIFICATO altresì che dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) non emerge 

alcuna violazione grave, definitivamente accertata, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei 

contributi previdenziali; 

CONSIDERATO che l’impresa ha dichiarato nel DGUE di non essere tenuta alla disciplina Legge 

68/99, avendo un numero di dipendenti inferiore a 15 e che tale situazione è stata appurata da questa 

stazione appaltante tramite l’acquisizione di apposita documentazione; 

VISTA la visura della C.C.I.A.A. acquisita attraverso il sistema TELEMACO di INFOCAMERE; 

DATO ATTO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4, articolo 1 comma 2 del d.lgs. 36/2023 

 

Tutto quanto visto, considerato, richiamato e tenuto conto che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto 

 

DETERMINA 

 

➢ di procedere all’affidamento del servizio di dismissione e scollaudo della macchina 

affrancatrice alla ditta FRANCOPOST S.R.L. con sede legale a Milano in via Giuseppe Prina 

15, P.I. 01228580153; 

 

➢ che l’importo del corrispettivo, che graverà sul capitolo di spesa n. 4461 - P.G. 1, per la 

servizio è pari ad € 255,00 (IVA 22% esclusa); 

 



 

 

➢ di nominare responsabile unico del progetto la dott.ssa Caterina Giangiuliani in qualità di 

funzionario, in servizio presso questo Ufficio, acquisita la dichiarazione sostitutiva di 

certificazione e di atto di notorietà relativa all’assenza di conflitto d’interessi ai sensi della 

vigente normativa; 

 

➢ di procedere alla liquidazione del corrispettivo dovuto, dietro trasmissione di regolare fattura 

in formato elettronico - codice univoco: XN2V5M e previo riscontro per qualità e quantità del 

servizio effettuato; 

 

 

➢ di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Responsabile della prevenzione 

della corruzione dell’Avvocatura dello Stato per la pubblicazione dello stesso nella sezione 

“Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti” - del sito istituzionale 

dell’Avvocatura dello Stato. 

 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 

AMMINISTRATIVO UNICO 

Dott.ssa Cristiana Valenti 
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